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Alla Montedison si lotta contro i licenziamenti 
Al Nord e nel Mezzogiorno - Astensioni dal lavoro e assemblee a Porto Marghera, Priolo (Siracusa), Milano, Ca-
stellanza - Si cerca di costruire un fronte compatto e non isolato - Si vuole ridimensionare il ruolo della chimi
ca italiana? - Le conseguenze per il Sud - Tra i settori da ridurre anche la manutenzione, già ora insufficiente 
MILANO - Pur nella difficoltà del mo
mento, la mazzata inferta dalla Mon
tedison con la richiesta di oltre 12 mi
la espulsioni dal processo produttivo, 
non si è abbattuta su un avversario i-
nerte. Scioperi sono scattati un po' dap
pertutto, al Nord come nel Meridione. 
Sono state fatte assemblee, si è discus
so, si è cercato di chiarire il senso del
l'offensiva, e ci si prepara a nuove 
lotte. Partiamo da qui. Si è scioperato 
per 2-3 ore con assemblee sia nei « pa
lazzi > milanesi, sedi del gruppo chimi
co, sia a Castellanza. In questi due cen
tri. come si sa, non si parla infatti va
gamente di < espellere » ma si chiedono 
espressamente licenziamenti collettivi 
da subito, da lunedi. Milleseicento e ol
tre, in tutto, con procedura d'urgenza. 

Ma non si è trattato di un < fuoco > 
Isolato, acceso dalla rabbia o dalla co
scienza del pericolo di restare a casa. 
La lotta (le otto ore di scioperi arti
colati erano stati decisi l'altro ieri nel 
corso di una riunione tra il sindacato 
unitario dei chimici, la FULC. e il ver
tice della Federazione CGIL. CISL, 
UIL) ha investito un po' tutto lo sce
nario Montedison. Scioperi di due-tre 
ore sono scattati a Marghera. che è 
un po' il cuore settentrionale della pe
trolchimica italiana. Alle assemblee 
hanno partecipato in molti: operai ma 
anche tecnici e impiegati. 

Noi faremo di tutto perché il fron
te dei lavoratori (e i dirigenti del sin
dacato intendono non solo una catego
ria) sia il più compatto possibile, dice
va ieri un dirigente della FULC lom
barda. Occorrerà evitare divisioni, mu
nicipalismi. pericolose impazienze. Ag
gregare la gente attorno a sé. memo
ri di un passato recente ed istruttivo. 
Tenendo conto che la priorità vera è il 
Mezzogiorno, sul quale rischia di ab

battersi. come diceva qualcuno che 
certo non esagerava troppo, un nuo
vo terremoto: non si dimentichino infat
ti le conseguenze sociali che una tale 
bordata antioccupazionale può provo
care. 

Tenendo conto, pure, che questo Mez
zogiorno lotta, non sta li « ad aspetta
re gli aiuti > dalle armate settentriona
li. Prova ne siano gli scioperi in cor
so a Priolo. Siracusa, già decisi pri
ma dei licenziamenti ed ora, ovvia
mente. rafforzati, e altri ancora attua
ti in queste ore. o, come nel caso di 
Brindisi (altra « capitale » della petrol
chimica). Drogrammati per la settima
na prossima. 

Martedì, lo ricordiamo, si riunirà il 
coordinamento nazionale dei delegati 
del gruppo: darà un giudizio sulle 
lotte attuate e ne deciderà di nuove. 
Ma intanto, i vari sindacati regiona
li stanno prendendo anche iniziative 
loro, che rafforzano il programma na
zionale di lotta. Tutti i chimici lom
bardi. per esempio (sono all'incirca due
centocinquantamila), si asterranno dal 
lavoro entro la fine di gennaio. Il gior
no 21. poi, si svolgerà a Milano la riu
nione del coordinamento regionale dei 
gruppo. E il 26 l'assemblea dei delega
ti di tutte le aziende chimiche lombar
de aperta alle forze politiche e socia
li. La FULC inoltre ha chiesto un in
contro alla Giunta regionale. L'intento 
è infatti, come dicevamo, quello di crea
re un fronte compatto e capace di schio
darsi dalla fabbrica, in cui l'azienda 
vuole evidentemente isolare i lavora
tori. 

Che questa offensiva di Foro Bona-
parte contenga in sé palesi elementi an
tisindacali. è d'altra parte reso eviden
te dall'assenza di un qualsiasi riferi
mento anche implicito ad un'idea o pro

getto di risanamento che non sia un 
sostanziale, imminente ed auspicato di
simpegno produttivo e occupazionale. 
Una scelta che, come dice la FULC dei 
Veneto, «punta semplicemente ad un 
taglio di costi che avrebbe pesanti ri
cadute sul piano del rischio, della no-
cività e del degrado tecnologico». Tra 
i settori da ridurre. Infatti — e non lo 
si consideri marginale perché in qual
che modo si mette indirettamente a 
repentaglio la vita stessa degli addetti 
alle produzioni più pericolose — ci so
no anche i servizi, quindi anche la ma
nutenzione, di cui da tempo i sindaca
ti denunciano l'insufficienza. Coi tragi
ci effetti che questo comporta. 

Ma cerchiamo, per finire, di vede
re, un pò più in particolare, come si 
presenta l'operazione Montedison. Ciò 
che si persegue è una riduzione della 
gamma di produzioni in comparti che 
un documento del sindacato unitario dei 
chimici ritiene « strategici » tipo I co
loranti. gli antiparassitari, le resine ed 
anche alcune materie plastiche, median
te un attacco « inaccettabile > all'oc
cupazione nelle fabbriche e negli uffi
ci. In fondo, ciò che davvero si ha in 
mente è una riduzione dell'Industria chi
mica italiana nella divisione internazio
nale del lavoro. 

Ma il governo non ha niente da di
re? Approva forse questo « persevera
re diabolicum > nell'emarginazione del
l'industria chimica italiana a vantaggio 
dei grandi gruppi stranieri che ha por
tato allo sconquasso di cui siamo spet
tatori? E l'azionariato pubblico della 
Montedison. riunito nella SIOGAM? Per 
ora tacciono. Ma non ci sembra azzar
dato supporre che nei prossimi giorni 
dovranno decidersi a parlare. 

Edoardo Segantini 

La decisione della Mon
tedison di procedere nelle 
prossime settimane al li
cenziamento di migliaia di 
lavoratori è molto grave e 
va decisamente respinta. 
I » stesso governo — dice 
il compagno Gianfranco 
Borghini, responsabile del
la Sezione industria della 
direzione del PCI — deve 
proporsi di contrastarla 
con fermezza. 

Questa decisione, lungi 
dal contribuire al risana
mento e al rilancio pro
duttivo di questo grande 
gruppo chimico, ne met
te ulteriormente in luce e 
ne accentua lo stato di cri
si. Noi comunisti abbiamo 
denunciato con chiarezza 
l'esistenza di una grave 
crisi della Montedison e 1* 
abbiamo fatto anche quan
do altri la davano per qua
si superata. 

Abbiamo però chiara
mente detto che questa cri
si. che c'è ed è reale, si 
può superare soltanto se: 
1) il gruppo dirigente ela
bora un credibile piano 
strategico di risanamento. 
di rilancio produttivo di 
investimenti; 2) se il go
verno e gli organi della 
programmazione avviano 
la concreta attuazione del 
piano chimico nazionale 
(opportunamente rivisto 
ed integrato con un piano 

Borghini: 
il governo 
non può 

eludere la 
questione 
per la chimica secondaria) 
e, in questo quadro, rea
lizzano una razionalizza
zione e un coordinamento 
della produzione chimica 
pubblica e privata; 3) se 
si affronta apertamente il 
nodo della ricapitalizzazio-
zione del gruppo, e se. a 
tal fine, l'azionista pubbli
co assolve fino in fondo il 
proprio ruolo. 

La scelta operata dal 
gruppo dirigente della 
Montedison va invece in 
una direzione ben diversa: 
va cioè nella direzione del
lo smantellamento di que
sto gruppo e di un ulterio
re ridimensionamento del
la chimica italiana. Segna 
la pratica rinuncia allo 
«viluppo della chimica fi
ne e secondaria; sviluppo 
questo che in larghissima 

misura è legato al riordi
no e al rilancio della Mon
tedison. Per tutte queste 
ragioni noi comunisti rite
niamo che non possa es
sere accettata la richiesta 
dei licenziamenti, ma che 
vada respinta attraverso 
un'iniziativa politica capa
ce di riproporre nella sua 
interezza la questione del
l'avvenire dell'industria 
chimica, e In questo qua
dro la questione della Mon
tedison. 

Il governo non può più 
eludere questa questione. 
Come comunisti lo incalze
remo in Parlamento e nel 
Paese. Rivolgiamo infine 
ai lavoratori della Monte
dison un appello alla lotta 
e all'impegno e chiamia
mo le nostre organizzazio
ni di fabbrica a farsi pro
motrici di iniziative capa
ci di dare a questa batta
glia tutta la sua necessa
ria dimensione politica. 
L'avvenire della Montedi
son e della chimica italia
na dipende, oggi più che 
mai. dall'impegno di tut
ti coloro che hanno a cuo
re la sorte della nostra in
dustria e del Paese, e che 
con la loro unità e la loro 
lotta possono contrastare 
la tendenza in atto a ri
dimensionare e declassare 
l'apparato produttivo na
zionale >. 

In corteo la Sielte per Voccupazione 
ROMA — La metà dei lavoratori della Sielte. la più grande 
azienda di installazioni telefoniche in Italia, che lavora 
su commesse SIP, è sfilata per le strade di Roma per pro
testare contro la minaccia di licenziamento di duecento
venti dipendenti delle filiali di Catania e di Messina (com
plessivamente l'azienda occupa 4.000 lavoratori). Centinaia 
di «tute blu» giunte dalle città siciliane hanno aperto il 
corteo che dopo un breve tragitto per le strade del quartiere 
Ostiense si è portato sotto la direzione nazionale della 
Sielte, dove hanno parlato dirigenti della PLM. Ma cos'è 
la Sielte e come nasce questa vertenza? L'azienda si occupo 
di telecomunicazioni (commesse Sip) ma anche di installa
zioni in proprio in aziende di Stato; ha rapporti, sempre 
nel comparto delle trasmissioni, con le forze armate. 

La Sielte. inoltre, ha sviluppato un mercato nel campo 
degli antifurto e degli antincendi ed anche delle centraline 
telefoniche private. Nell'aprile scorso, nella fase di trattativa 
per il nuovo contratto di lavoro, sia l'azienda sia l lavoratori 
erano riusciti a definire un piano che, oltre a salvaguardare 
l'occupazione, desse uno sviluppo alla produzione attraverso 
l'inserimento della Sielte in mercati affini (in sostanza la 
ricerca di nuove commesse ad esempio con l'Enel e con le 
Ferrovie dello Stato). 

Alla ripresa della trattativa però la società faceva marcia 
Indietro chiedendo a mano libera » per 220 dipendenti (leg
gasi licenziamenti) come pregiudiziale per riprendere la 
trattativa. 

La FLM prepara nuove iniziative 
Sciopero generale ieri a Terni 
Gara vini : « Governo e aziende senza programmi 
seri» - Nel gruppo Zanussi continua la mobilitazione 

ROMA — La segreteria della FLM ha deciso 
ieri una serie di appuntamenti per rilanciare 
l'iniziativa del sindacato: il 2 e 3 febbraio 
la segreteria tornerà a riunirsi per mettere 
a punto due documenti rispettivamente sulle 
politiche contrattuali e sulla politica econo
mica. il piano a medio termine e la ristruttu
razione delle partecipazioni statali; il 12 e 
13 febbraio ne discuterà il direttivo unitario; 
entro fl 10 aprile, poi. si riunirà il consiglio 
generale della FLM con all'ordine del gior
no i temi della democrazia interna, l'unità 
sindacale e le questioni internazionali. Inoltre 
la segreteria della FLM ha deciso di orga
nizzare due convegni sulla crisi della grande 
impresa il primo e sui quadri e tecnici d'im
presa il secondo. 

TERNI — Sciopero provinciale di 4 ore ieri 
nel Ternano. La Montedison ha dichiarato 
un esubero di 98 dipendenti nello stabilimen
to del posto. Al di là del numero (che può 
apparire limitato), la manovra della Monte
dison indica lo stato di precarietà in cui ver
sa l'intero sistema industriale locale che pog
gia proprio sui grandi complessi pubblici, si
derurgici e chimici. La Montedison. ad esem
pio, è eollegata a un tessuto di piccole e 
medie aziende utilizzatrici del tessili. C'è poi 

la «Terni siderurgica», dove è stato annun
ciato un ulteriore ricorso alla cassa integra
zione e una riduzione" del 27% della' produ
zione, in una azienda.i cui impianti, nei pe
riodi migliori, hanno marciato solo - ai 60% 
della capacità produttiva. E c'è ancora una 
azienda, la Bosco (manufatti per l'energia), 
ora a gestione Gepi, che rischia di essere 
svenduta. «La realtà è — ha detto Sergio 
Garavini, nel comizio che ha concluso la 
manifestazione — che, al di là delle buone 
intenzioni, non ci sono programmi seri e af
fidabili né da parte delle aziende, né da par
te del governo >. 

ZANUSSI — Sciopero generale del gruppo D 
giorno 21 e altre 6 ore di astensione dal 
lavoro entro la fine del mese contro « la li
nea di dura contrapposizione presa dalla di
rezione Zanussi nelle trattative per la piat
taforma ». Nei giorni 30 e 31 gennaio a Por
denone si svolgerà l'assemblea nazionale di 
tutti i delegati del gruppo, per decidere i 
nuovi termini di lotta e le prossime inizia
tive politiche. Intanto, è stato stabilito tra 
FLM e direzione del gruppo lo scaglionamen
to dei 42 giorni di cassa integrazione per 
2.500 lavoratori del settore dell'elettronica 
civile. 

Risparmio casa sì, ma accessibile a tutti 
11 disegno di legge del governo, invece, è riservato solo ai dipendenti della pubblica ammini strazione - Il confronto con la proposta del PCI 

Dopo fl fallimento della leg
ge che prometteva a tutti un 
mutuo agevolato per l'acqui
sto della casa. ti governo se 
ne esce ora con un disegno 
di legge di risparmio casa, 
formalmente rivolto a tutti i 
cittadini in realtà limitato e 
snaturato rispetto al dibattito 
che da alcuni anni si svolge 
su questo tema. 

Il governo ha avuto fino 
adesso buon gioco nel non 
far capire che i mutui sono 
riservati solo ai dipendenti 
della pubblica amministrazio
ne (una specie di premio di 
fedeltà — o di punizione — 
ad una cateqoria sociale rite
nuta più fidata?) e che in 

realtà U cosiddetto risparmio 
casa non è altro che un mec
canismo di indicizzazione di 
risparmi vincolati, congenia-
to, fra l'altro, in modo tale 
che il rendimento finale dei 
depositi non si allontana di 
molto dagli attuali rendimen
ti finanziari (BOT. CCT. sen
za parlare dei rendimenti le
gati alle nuove polizze vita 
e ai certificati immobiliari). 

Infatti, ad esempio, non è 
prevista la capitalizzazione 
della rivalutazione di fine 
anno (versando 100 lire 
l'anno, al secondo anno non 
ho versato 200 lire bensì 200 
lire più gli interessi del primo 
anno) e la « valuta » (in que-

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FOGGIA 

Bando di concorso 
L'Amministrazione Provinciale di Foggia bandisce un 
concorso, per 3 borse di studio di L. 1.000.000 ciascuna da 
attribuirsi a giovani laureati dell» Università Italiane. 
I candidati devono aver discusso, in una delle sessioni 
ordinarie e straordinarie degli anni accademici 1978-79 
e 1979 80. su uno degli argomenti qui di seguito indicati. 
storici economici, sociali, artistici, letterari riguardanti 
la provincia di Foggia. 
Oli aspiranti dovranno presentare, entro e non oltre 11 
28-1-81. i.'tanza In carta legale indirizzata al Presidente 
dell'Amm.ne Prov.ie di Foggia, copia del diploma di 
laurea o certificato sostitutivo e copia della tesi di 
laurea. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi a: Amministrazione 
Provinciale di Foggia • Sezione Pubblica Istruzione • 
Piazza XX Settemhre. Foggia. 

IL PRESIDENTE: Aw. Francesco Kuntxe 

sto caso la rivaluzione dei de
positi) viene calcolata alla 
fine di ogni trimestre e non 
l'effettivo giorno di versa
mento. riducendo di conse
guenza l'entità della remune
razione del risparmio. 

Tutto il progetto di rispar
mio casa diventa quindi un 
meccanismo di raccolta di 
fondi vincolati per fornire mu
tui indicizzati per i dipenden
ti pubblici. Ma di quali mutui 
si tratta e dove sta la loro 
convenzione? Il progetto par
la di mutui a basso tasso 
(tale comunque da garantire 
la provvigione spettante agli 
istituti di credilo fondiario, 
attualmente V 1,75*0 annuo e 
la commissione per la Cassa 
DD.PP. che deve fare da rac
còlta e da coiipensazione d?i 
fondi e che si può ipotizzare 
almeno in un 1-1.50%) che 
vengono riroJufetj ogni an'.o 
sul capitale residuo di una 
cifra uguale al 100% dell'in
dice ISTAT dei beni al con
sumo. Ipotizzando, quindi. >nu-
tui ventennali al 3% d: isso 
base, con un indice di riva
lutazione pari al W> per i 
primi 10 anni e del I0?ó per 
i successici dieci nella spe
ranza di un contenimento pro
gressivo dell'inflazione, per 
un mutuo di 50 milioni il ri
sultato sarebbe che U totale 
delle rate da pagare nell'arco 
di cent'anni assommerebbe in 
questa ipotesi a 256.712.000, 
cioè 5.1Ì4 volte il capitale 
iniziale. 

La preoccupazione per l'en
tità delle possibili rate d'am
mortamento da restituire fra 
qualche anno evidentemenip 
non è solo di chi Icqge (forse 
un po' sbigottito) queste cifrt, 

ma anche degli istituti di cre
dito dato che per questi mutui 
« speciali y oltre alla iscrizio
ne ipotecaria, a maggior ga
ranzia. il disegno di legge 
prevede anche la cessione del 
quinto dello stipendio. 

Il confronto con la prooosta 
di legge presentata ormai da 
quasi un anno dal Partito co
munista a questo punto è d'ob
bligo. anche se difficile data 
la profonda differenza fra i 
due testi. 

Innanzitutto: il diritto al 
mutuo, negato dal diseano di 
legge governativo, nella pro
posta del PCI è automatico 
per tutti coloro che hanno 
completato U piano di risvar-
mio. aspetto Questo irrinun
ciabile per ogni seria provo
sta di rvtvarmio casa Secon
dariamente il moItiDlicatore 
per ottenere 3 mutuo nenfre 
per il governo è in funzione 

II Tesoro 
offre BOT 
per 16 mila 
miliardi 
ROMA — L'asta di gennaio 
del buoni ordinari del Tesa 
ro sarà di 18 mila miliardi 
contro i 13 mila in scadenza. 
Solo tremila saranno a sca-
denza un anno, ri Tesoro 
continua cosi a sostenere, 
con l'offerta di un volume 
cosi alto di titoli. 11 tasso 
d'interesse interno, usato co
me un argine contro l'espor
tazione massiccia di capitali 
dall'Italia. E* Il segnale più 
evidente che la politica eco
nomica del governo continua 
a navigare a vista, nella mas
sima Incertezza, 

del reddito, nella proposta del 
PCI il moltiplicatore è legato 
alla durata dei piani di ri
sparmio e al convenzionamen-
to con U Comune. L'indicizza
zione è facoltativa e comun
que è calcolata al 50% o del
l'indice ISTAT del costo della 
vita e non al 100?* dell'indice 
dell'aumento ISTAT dei prezzi 
al consumo, con le conseguen
ze che abbiamo evidenziato 
prima. 

Ma soprattutto nella propo
sta comunista vi sono due 
aspetti completamente ignora
ti dal disegno di legge An
dreatta. In primo luogo si 
prevede la possibilità di un 
intervento diretto degli utenti 
della gestione del meccani
smo. Infatti che senso ha pre
disporre piani di risparmio se 
contemporaneamente non si 
predispongono programmi di 
costruzione e.'o di risanamen
to degli alloggi in accordo 
con i Comuni e con le impre
se? Ignorare questo aspetto 
significa relegare i mutui del 
risparmio casa al mercato 
deUe compravendite organiz
zate da compiacenti società 
tmmoofliari. In questo senso 
nella proposta comunista si 
riconosce l'esperienza ed il 
ruolo delle cooperative di abi
tazione, sia per evitare la 
diffidenza e ti probabile di
sinteresse di un gran numero 
di soggetti, sia soprattutto per 
collegare piani di risoarmio 
con l'approntamento di 'pro
grammi edilizi. 

In secondo luogo, appare 
grave — nell'affilate situazio
ne del mercato immobiliare — 
che uno strumento di rispar
mio casa sia pensato solo in 
funzione della diffusione del
la proprietà del proprio allog

gio, senza prevedere una sua 
utilizzazione per rilanciare gli 
investimenti nel settore. In
fatti — con una opportuna 
linea di sgravi fiscali — si 
potrebbero applicare alla ca
sa le moderne tecniche di fi
nanziamento industriale (lea
sing, azionariato, fondi comu
ni d'investimento, certificati 
immobiliari), che scindano la 
proprietà immobiliare dall'in-
vestimento finanziario, e le
ghino Tuso dell'alloggio al 

I possesso di un certo numero 
j di quote di capitale, al fine 
i di favorire processi di mobi-
I lità dell'utenza, di snelli pas-
i saggi di proprietà, nonché 
! l'apporto di capitali da desti-
• nare al risanamento, garan-
| tendo U coinvolgimento di tut-
; fi oli interessati alla gestione 
i del patrimonio immobiliare e 
J della vita associata nel ter-
i ritorto. 

Andrea Secci 

Massacesi e Mandelli: 
«cambiare i salari» 
ROMA — Si è conclusa !a « due giorni » organizzata dal 
Centro documentazione giornalisti sulla scala mobile e l'in
flazione. Già questo abbinamento era un programma: ieri 
Ettore Massacesi (presidente Alfa Romeo, e dell'associa
zione sindacale delle aziende a partecipazione statale. 
«Inters lnd») e Walter Mandelli (della Federmeccanica-
Confindustria) non si sono fatti pregare nel criticare non 
soltanto la scala mobile ma l'intera politica salariale. I due 
rappresentanti delle imprese, pur essendo firmatari tanto 
dell'accordo di scala mobile che dei contratti, si dichiarano 
ora insoddisfatti del tutto, pur con motivazioni diverse. 

A Mandelli, ad esemplo, non va bene nemmeno la Cassa 
integrazione guadagni, di cut pure le aziende usano ed 
abusano, in assenza di procedure e controlli di programma
zione economica. Egli critica 11 carattere « protettivo » del 
salario-base assicurato dal diversi meccanismi contrattuali 
e legali. Massacesi vuole riesaminare l'intera struttura del 
salario e sembra aderire, in linea di massima, alla tesi di 
alcuni economisti - e al desideri della generalità degli 
imprenditori — secondo cui si deve tornare a forme sala
riali che pungolino ti lavoratore nel suoi diversi comporta
menti verso l'Impresa, la produzione ed In generale 11 pro
blema del « guadagno ». 

La discussione si è apostata, rispetto al progetti di rifaci
mento della scala mobile (presentati il giorno prima da 
Sylos Labini e Mario Monti) al tipo di politica salariale 
più adat ta alle esigenze di politica economica. Ma di quale 
politica economica, per quali obbiettivi? Ognuno ha tirato 
l'acqua al suo mulino rilanciando, naturalmente, la palla 
nel campo del sindacati. 

Aumenti : 
questi i tempi 
delFINPS 

Pensionato INPS, espon
go una situazione di ca
rattere generale: con 1 pa
gamenti delle pensioni c'è 
una confusione a non fi
nire. in particolare per 
quanto riguarda il paga
mento degli assegni fami
liari. Negli uffici posteli 
dicono che pagano gli au
menti In settembre e ot
tobre a quelli che perce
piscono il trattamento mi
nimo di pensione, mentre 
per quelli con pensioni 
superiori al minimo, se 
tutto va bene, si andrà a 
finire In dicembre. Ilo 
letto quanto ha scritto 11 
compagno Forni a a Posta 
pensioni ». ma non mi pa
re tutto chiaro. 

GIUSEPPE LO COCO 
Giarre (Catania) 

Precisiamo, innanzitut
to, che la lettera sopra ri
portata è stata scritta a 
metà novembre. 

Per intuibili motivi di 
spazio non possiamo fare 
là cronistoria di tutti i 
pagamenti effettuati dal-
l'INPS in questi ultimi 
mesi per il conguaglio de
gli aumenti delle pensio
ni. Possiamo però confer
marti che sulla traccia dei 
comunicati ufficiali che 
via via l'INPS ha diffuso 
alla stampa, con il mese 
di novembre la partita è 
chiusa. Nel senso che tut
ti i pensionati hanno ri
cevuto gli aumenti spet
tanti. Tali aumenti sono 
stati concessi a partire 
dal mese di maggio, sotto 
forma di acconti, e fino 
ai mesi di ottobre e no
vembre a titolo di saldo 
definitivo. Con il saldo de
finitivo i pensionati han
no ottenuto gli aumenti 
fino al 31-12-1980 (quelli 
che riscuotono la pensio
ne nei mesi dispari), e 
fino al 31-1-1981 (quelli 
che riscuotono nei mesi 
pari). Forse però per gli 
assegni familiari ci po
trebbe essere un ulteriore 
slittamento, così come è 
capitato per molti pensio
nati che riscuotevano nel 
mese di settembre. 

Intervenga 
presso il Tesoro 
di Napoli 

VI ringrazio della rispo-
. sta datami ril-10-1980, pe
rò voglio precisare che ho 
già scritto ben tre racco
mandate con ricevuta di 
ritorno all'Ufficio provin
ciale del Tesoro di Napoli 
sema avere alcun riscon
t r a 

ARMIDA FINTO 
Torre del Greco - (Napoli) 

71 ministero della Pub
blica Istruzione ci ha as
sicurato di aver in questi 
giorni sollecitato l'Ufficio 
provinciale del Tesoro di 
Napoli per la liquidazione 
delle sue spettanze. Stan
do così le cose riteniamo, 
però, che se ella o perso
na da lei delegata non in
terviene direttamente pres
so tale Ufficio, passeran
no. purtroppo, chi lo sa 
quanti • mesi ancora pri
ma di -essere soddisfatta 
di ogni suo avere. 

Manca il 
tuo nuovo 
inquadramento 

Dopo aver lavorato per 
tanti anni come infermie
re, il 19 luglio 1980 a 60 
anni di età, sono andato 
in pensione. Attualmente 
sono ancora In attesa che 
l'INADEL si decida a dar
mi quelle che mi aspetta. 
Ho chiesto all'ente ospeda
liero un anticipo sulla li
quidazione. ma tutto tace. 

RUGGERO BERNINI 
Figline Vaidarno (Firenze) 

Abbiamo chiesto infor
mazioni tn mento alla tua 
pratica ed ecco come stan
no le cose: dopo la richie
sta aU'INADEL di accon
to pan al 60^ sul dovu
to. da te inoltrata il 20 
settembre 1980. detto Ente 
ha rilevato che il codice 
fiscale da te inviato è er
rato e, pertanto, U ha in
vitato a fornire quello 
esatto, cosa che tu hai fat
to il 5-11-1980. Ciò nono
stante la tua pratica non 
i ancora liquidabile m 
quanto rammmistrazione 
ospedaliera da cui dipen
devi non ha ancora docu
mentato ill'INADEL l'av
venuta variazione a segui
to del nuovo contratto 
FIARO. In altre parole, 
è necessano che Vospeda-
le di Figline Vaidarno co
munichi air Ente di previ
denza il tuo nuovo tratta
mento economico. Conte
stualmente, TINADEL di 
Firenze ha chiesto allo 
ospedale stesso il nuovo 
certificato di stipendio con 
la scheda relativa al tuo 
nuovo inquadramento. Al 
20-11-1980 tali documenti 
non risultavano ancora 
giunti all'INADEL di Fi
renze che non può, quindi, 
liquidare la tua indennità. 

Non si 
trovava il 
fascicolo 

Sono un insegnante In 
pensione dal 1975 con 38 
anni di servizio di ruolo 
e 16 anni di servizio mi
litare. Il 2 luglio 1972 fui 
colpito a scuola da trom
bosi cerebrale e nel 1973 
l'ospedale militare del Ce
lio riconobbe la mia in
fermità contratta in ser
vizio e per causa di ser
vizio assegnandomi la pri
ma categoria di pensiona 
tabella A e dichiarando
mi non idoneo permanen
temente ni servizio di isti
tuto. La Corte dei Conti 
e l'Ufficio medico legale 
del ministero della Sani
tà dopo 5 anni hanno, In
vece. espresso parere ne
gativo. Ho presentato ri
corso e mi illudo che al
meno fra altri cinque an
ni otterrò qualcosa. 

E' mai possibile che do
po aver servito la Patria, 
ora che sono rimasto ina
bile al 100"̂  devo essere 
tanto bistrattato? Mi so
no rivolto alle maggiori 
autorità dello Stato, ma 
vedo che prevale la buro
crazia e non la giustizia. 

MICHELE DEL MONACO 
Roma 

Ci siamo interessati al 
caso ed ecco come sono 
andate e come stanno at
tualmente le cose. La III 
sez. giurisdizionale della 
Corte dei Conti presso la 
quale giace la sua istanza 
che porta il n. 103192, a 
suo tempo scrisse al mi
nistero della Pubblica 
Istruzione, dove solo m 
questi giorni il fascicolo 
è saltato fuori, ma non 
è stato possibile trasmet
terlo alla Corte dei Conti 
in quanto la richiesta uf
ficiale da parte di questa 
ultima non risulta acqui
sita agli atti. A seguito 
del nostro interessamento, 
la Corte 0. 27-11-1980 ha 
rinnovato la richiesta in
viandola « brevi manu » 
al ministero della Pubbli
ca Istruzione. • La - Corf « 
dei Conti, tenuto conto 
che il 4-11-1980 ella ha ri
chiesto la trattazione an
ticipata del ricorso in 
considerazione del suo 
grave stato di salute'do-. 
aumentato, con probanti 
certificazioni sanitarie, ci 
ha assicurato che non ap
pena verrà in possesso del 
provvedimento del mini
stero della P.I. e relativi 
atti, procederà subito al
l'esame del ricorso defi
nendo così il suo annoso 
caso. Speriamo proprio 
che sia così. 

Da sette anni 
attende la 
ricostituzione 

Nell'ottobre 1966 presen
tai domanda di pensione . 
per invalidità e, poiché 
avevo lavorato In varie 
città, l'INPS di Napoli 
per mettere Insieme tutte 
le mie marche ha impie
gato 4 anni e mi ha chia
mato a visita medica so
lo nel novembre 1972. La 
pensione mi fu accordata 
nell'agosto 1973 con de
correnza 1968. Nel settem
bre 1973 feci la prima do
manda di ricostituzione 
per lavoro svolto dopo 11 
pensionamento e dopo 18 
mesi mi risposero che a-
vrebbero preso in esame 
la mia domanda. Nel set
tembre 1975. visto che la 
prima domanda era rima
sta senza esito, tornai al
la carica. Nel 1976 mi fu 
detto che la mia pratica 
si trovava al Centro elet
tronico dì Roma, Nel 1977 
seppi che al centro elet
tronico avevano rilevato 
un errore per cu! la pra
tica era tornata e Napoli 
ove poi è risultata smar
rita. Nel 1978 feci un'al
tra domanda di ricostitu
zione e nel 1979 mi fu co
municato che era stata 
presa in esame solo la ri
costituzione relativa el 
periodo dal 1976 al 1978. 
Infine nel 1980. orma! ses
santenne chiesi la ricosti
tuzione finale e nel giu
gno 1980 l'INPS di Napoli 
mi ha risposto che se la 
pratica non toma da Ro
ma. non può definirla e 
nello stesso tempo mi ha 
assicurato che sarà fatto 
il conteggio dal 1968 ai 
1960. Quanti anni ancora 
dovrò attendere per la ri
costituzione finale? 

ANTONIO MELE 
Pomighano D'Arco 

(Napoli) 

Ecco un altro esempio 
di macroscopici ritardi 
dell'lXPS. Il lettore ha 
chiesto fin dal 1973 vane 
ricostituzioni della pen
sione per lavoro prestato 
dopo il pensionamento e 
finora non ha ricevuto 
nemmeno una lira. Il ri
tardo è di oltre 7 anni ed 
è perciò insopportabile. 
Ci è stato detto che quan
to prima la pratica verrà 
definita. Noi ci auguna-
mo che Tinformazione sia 
esatta e che non ci siano 
ulteriori slittamenti. 

a cura di F. Vitenl 


